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Quale etica per l’impresa?
Profilo storico-concettuale della “Responsabilità  
sociale delle imprese” e modelli etici di riferimento
Fulvio Longato
Il dibattito sul tema della Responsabilità So-ciale delle Imprese (RSI) è diventato in tempi 
recenti di grande attualità. Sempre più nume-
rose sono le imprese, in Italia come più in ge-
nerale in Europa, che intraprendono la via della 
RSI, dotandosi di diversi strumenti e standard 
organizzativi e di “carte di valori” e “codici etici”, 
con l’obiettivo di corrispondere alle indicazio-
ni non da ultimo della Commissione Europea. 
Nel Libro Verde sulla RSI del luglio 2001, che 
predispone linee di condotta per le imprese eu-
ropee al fine di favorire i legami di reciprocità 
tra imprese e società, la RSI viene definita come 
“l’integrazione volontaria delle preoccupazio-
ni sociali ed ecologiche delle imprese nelle 
loro operazioni commerciali e nei loro rappor-
ti con le parti interessate. Essere socialmente 
responsabili significa non solo soddisfare pie-
namente gli obblighi giuridici applicabili, ma 
anche andare al di là investendo “di più” nel ca-
pitale umano, nell’ambiente e nei rapporti con 
le altre parti interessate”. Benessere, qualità 
della vita, responsabilità, capitale umano, che 
figurano tra i concetti-chiave della RSI, sono 
termini che rivestono un’intrinseca connota-
zione etica, la quale assume fisionomie diverse 
a seconda dei modelli etici di riferimento. Per 
lo più, in ambito di RSI, la dimensione etica, 
ancorché dichiarata, rimane però sullo sfondo 
come un riferimento indistinto, quasi fosse 
una questione di per sé evidente che non ne-
cessita di chiarimenti ed approfondimenti, ov-
vero una questione che si aggiunge dall’ester-
no alla logica economica dell’impresa.  Al 
contrario, l’adozione, esplicita od implicita, di 
una determinata prospettiva etica caratterizza 
pervasivamente non solo le finalità dell’attivi-
tà dell’impresa, ma parimenti, e soprattutto, i 
modi in cui l’attività viene condotta ed il tipo di 
responsabilità che si assume nel render conto 
del proprio operato. Si intende pertanto illu-
strare il legame tra teorie di RSI e modelli etici 
di riferimento presenti nel dibattito attuale, con 
particolare riguardo alla prospettiva emergente 
del “capability approach”, elaborato da Amartya 
Sen, premio Nobel per l’economia nel 1998, nel 
quadro della nozione di “sviluppo umano” adot-
tato dalle istituzioni ed agenzie internazionali 
dei diritti umani.
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